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Perché l’ IUV ?
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E’ FATTO OBBLIGO AD OSTI E PIZZICAGNOLI

PONER FORA DALLE BOTTEGHE….

Bologna, 2016 

Via Oberdan… 
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DEFINIZIONI

• Attività di Sanità Pubblica Veterinaria in ambito 

urbano

• Scienza dedicata alle attività ed alla organizzazione 

dei servizi veterinari in ambiente urbano

• Complesso delle attività di competenza veterinaria   

atte a promuovere ed a salvaguardare la salute

dell’uomo in ambito urbano

SALUTE (OMS, 1948) 
completo benessere fisico, psichico e sociale



Nasce formalmente a Roma nel 1977:

Comitato di esperti OMS su “Problemi di

Sanità Pubblica Veterinaria associati agli

allevamenti intensivi, agli animali nelle

zone urbane, e ai residui chimici nei

prodotti di origine animale”

NASCITA

Mantovani

Nostradamus



Non posso tacere l’origine

vera dell’ IUV…

Non posso tacere l’origine



• 1979 Repubblica di San Marino: analisi 

dei rischi associati alla presenza animale 

nelle zone urbane

• 1981 Fac. di Medicina Veterinaria di 

Bologna: WHO/WSAVA Guidelines to 

Reduce Human Health Risks Associated 

with Animals in Urban Areas

SVILUPPO



• 1987 CC OMS/FAO per SPV: gruppo interdisciplinare di 

lavoro su IUV

• 1990 Roma: Seminario Nazionale sull’IUV  

• 1999 Roma: Congresso di IUV

• 2000  S. Marino: Management of dog and cat in normal

and disaster situation

SVILUPPO

accademia



Perché l’ IUV ?

URBANIZZAZIONE

da piccoli agglomerati urbani  a vere e proprie città, a metropoli, 
a megalopoli

INURBAMENTO


Elevata densità di popolazione umana e di animali con

aumento vertiginoso del numero di animali in città

Europa: 275 milioni di persone, 200 milioni di animali da 
compagnia



IN ITALIA

Cani 7 milioni

Gatti 7,5 milioni

Volatili 13 milioni

Roditori e altri mammiferi 1,8 milioni

Rettili 1,4 milioni

Pesci 30 milioni

TOTALE  60,5 milioni

60,5 milioni di animali da compagnia in oltre 20 milioni di famiglie

6 milioni di famiglie possiedono un cane e/o un gatto

1 CANE OGNI 10 PERSONE

Rapporto Assalco-Zoomark, 2015



Rigorosamente Assalzoo…

REALTA’

• Il 55 % delle famiglie 

possiede un «pet»

• Il 12% di queste più di 

uno

AVVILIMENTO

L’importanza del 

contesto economico 

travalica quello 

sanitario…

Responsabilità della 

categoria ??



Se Assalzoo sulla spinta di un +14 % di Pet a livello 

mondiale, con la collaborazione dell’ANMVI, fa sue le 

nostre istanze culturali e produce dati interessanti…

Mantovani direbbe: ben venga! 

Però…abbandoni? Però…stabilità psicologica ?

Pet & salute

• Pet fonte di benessere

• Tipologia di interventi 

assistiti con animali

• Corsi per animali

• Pet therapy nei penitenziari

• Pet Therapy negli ospedali

• E’ bello vivere con un pet

Pet, cittadino di serie A
• Come si sta bene con un pet

• I pet incidono positivamente sulla 

salute

• I pet favoriscono socialità e 

comunicazione

• Effetti sulla qualità della vita

• !3 milioni di forum sui pet

• Pet in condominio, sulla spiaggia.

• Pet e cimitero

• Cambiamo la Costituzione…



La risposta della SPV



MODIFICATO IL RAPPORTO 

UOMO / ANIMALE

• Eradicazione della rabbia urbana (1973)

repulsione                convivenza promiscuità

(zoofobia)                                                (zoomania)

• Controllo più efficace delle malattie

(vaccini, chemioterapici, antiparassitari)

• Sviluppo economico e mode

• Benessere animale

Perché l’ IUV ?



Abbiamo  smarrito

il buon senso…

Ma perché non posso

togliere la ciotola

al cane mentre mangia ???

La casa a misura di 

gatto... 

GP & RB
rabbrividiscono

Ma il comportamento animale

non dovrebbe culturalmente

appartenerci ???

Il morso, vizio 

comportamental

e del cane…







• Crescita esponenziale di risorse trofiche

• Errori di manutenzione edilizia e di gestione

delle popolazioni  sinantropiche

• Adattamento di alcuni selvatici in aree urbane

E ancora…

SOVRAPOPOLAMENTO DEGLI ANIMALI 

SINANTROPICI
(es. ratti, piccioni, storni, gabbiani)



AUMENTO, QUANTITATIVO E QUALITATIVO, 

CONTATTI UOMO/ANIMALE

Problemi di Sanità Pubblica



Tre tipi di ambiente urbano:  

• Aree urbane in senso stretto

• Aree suburbane

• Aree semiurbane

• Megalopoli

Diverse tipologie di animali

• da compagnia

• sinantropici

• da reddito

• tenuti per scopi utilitaristici

• da diporto e sport

• selvatici

48.000 km²

20.000.000 ab +…

7.650.000 suini

3.500.000 bovini

500.000.000 avicoli

..selvatici stanziali

..selvatici migratori

…selvatici introdotti…



APPROCCIO  OLISTICO, 

ECOLOGICO E

QUINDI  EPIDEMIOLOGICO

Classificazione delle Infezioni:

• Con ciclo urbano

• Trasmissibili dall’ ambiente rurale

• Di ritorno in ambito rurale

• Da animalizzazione

• Di importazione



La più recente definizione

di zoonosi

appare rivoluzionaria

in quanto sposta

l’attenzione (responsabilità)

dei Servizi Veterinari

dal

Rischio

biologico

al

Problema
(servizio richiesto

dal pubblico)

Direttamente

o attraverso i 

mass media

Mantovani, 2000

danno alla salute 

e/o alla qualità 

della vita  umana 

causato da 

relazione con 

(altri) animali 

vertebrati o 

invertebrati 

commestibili o 

tossici

Evoluzione



L’università in genere tende a dare 

un’informazione verticale e

prepara alla gestione

zoiatrica del

“rischio biologico” 
RISCHI 

BIOLOGICI

(Malattie)

Rabbia

Febbre bottonosa

Leishmaniosi

Toxocarosi

Toxoplasmosi

Dermatomicosi

PROBLEMI

Fecalizzazione

Piccioni, storni, gabbiani

Ratti e topi

Morsicature

Vagantismo felino

Negozi di animali

“Canile”

Evoluzione



“SECOLARIZZAZIONE 

DELL’ANIMALITÀ”

Un paradosso etologico

della nostra società

Un’antitesi perchè

anima ed anima-le 

riconoscono la stessa radice



L’ANIMALE, DA NATURALE

COMPLEMENTO ALL’AFFETTIVITÀ

AD “OGGETTO DI AFFERMAZIONE SOCIALE”

• Esotici come pets

• Commercio di animali (controlli-

certificazioni, patologie esotiche)

• Emergenza morsicature (molossoidi 

aggressivi)

• Abbandoni (canili, gattili,… & benessere)

• Animali rinselvatichiti

• Tea Cup dog & cat



La gestione dei PROBLEMI 

prevede un approccio trasversale

(igienico) anche nel settore

delle patologie

Spesso obbliga a

confrontarsi con

altre professionalità

(piccioni, storni, gabbiani, ratti)

Livello

minimo 

di salute

?

Evoluzione

IZS TE

RER



IL FUTURO HA UNA SOLA SFIDA:

LA COLLABORAZIONE INTERSETTORIALE TRA

• Veterinari

• Medici

• Biologi

• Agronomi

• Ingegneri

• Architetti

• Urbanisti

• Economisti

• Statistici

• ................



Totale, assoluta,

assenza di

visibilità mediatica

della categoria…

Carabinieri, Nas, Forestale, Guardie ecologiche, …

BSE, Influenza, Pangasio, 

Cavalli…

La Veterinaria dovrebbe essere una «professione intellettuale»…



Editoriale

di G.Penocchio

«Contesto 

mediatico che 

non consente di 

stare 

nell’ombra»

Eppur qualcosa si muove…




